Martedì della IIIa Settimana del T.O. - B 
Eb 6,10-20; Sal 110; Mc 2,23-28 
Gesù con i suoi discepoli di fronte allo Shabbat

Dopo il dibattito sul digiuno, L'azione dei discepoli nello strappare le spighe di grano mentre attraversavano un campo durante una passeggiata sabbatica provocò la quarta controversia registrata da Marco. 
Contempliamo con gli occhi umani la scena: Gesù passa per i campi di grano. Poi i suoi discepoli cominciano a strappare le spighe. L'azione in sé era del tutto legittima perché la Legge mosaica prevedeva esplicitamente che "quando entri nel grano in piedi del tuo prossimo, allora puoi cogliere le orecchie con le mani, ma non porterai una falce nel grano in piedi del tuo prossimo" (Dt. 23,25). La condotta dei discepoli è criticata dai farisei, perché si è verificata di sabato. Infatti, l'azione di strappare il grano era interpretata come mietitura, un atto di lavoro in violazione del riposo sabbatico. La mietitura di sabato era formalmente proibita dalla Legge mosaica (Es. 34,21) e delle 39 principali categorie di lavoro proibite di sabato nella Mishnah, la terza è la mietitura. Per questo i farisei rivolgono la loro protesta direttamente a Gesù.
Gesù rispose alla loro protesta con un appello alla Scrittura: richiamando l'attenzione sull'incidente registrato in 1 Sam. 21,1–6: la condotta di Davide e quella dei suoi uomini. 
La relazione tra l'incidente dell’A.T. e la violazione del sabato da parte dei discepoli sta nel fatto che in entrambe le occasioni gli uomini fecero qualcosa di proibito. Il fatto che Dio non condanni Davide per la sua azione indica che la ristrettezza con cui gli scribi interpretavano la Legge non era conforme al tenore della Scrittura. Gesù sostiene che la tradizione dei farisei è eccessivamente rigorosa e supera l'intenzione della Legge.
Gesù ci insegna che il sabato era stato istituito da Dio a beneficio dell'uomo. La sua rilevanza per la questione del versetto 24 risiedeva nella riaffermazione dell'intenzione originale del Sabato che le estensioni della Legge nella tradizione farisaica avevano oscurato.

Il pronunciamento di Gesù sul sabato esprime lo scopo di Dio nello stabilire il settimo giorno come un periodo di gioia e ristoro. L'intenzione divina non è stata in alcun modo violata dallo strappare di spighe di grano da parte dei discepoli di Gesù. Il pronunciamento del versetto 27 completa la pericope e ne costituisce il punto chiave: il sabato è stato fatto per il godimento dell'uomo.
Il principio più generale è che Dio ha istituito il sabato per il bene dell'uomo. il Figlio dell'uomo è il Signore del sabato. La riflessione sull'azione e la parola di Gesù, attraverso la quale stabilì la vera intenzione del sabato e rivelò la debolezza di un sistema umano di recintare la Legge con restrizioni, rivelò la sua autorità sovrana sul sabato stesso. 
Qui si tratta della vera dignità di Gesù: egli è il Signore del sabato. 
Signore, aiutaci a scoprire e a riscoprire l’essenza delle cose!
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